
DIBATTITO I N REG ION E: D ISCUSSIONE I N COMM ISSIONE AMB I ENTE

«Togliete i fretta la sospensione»
L 'appello r SZ l; «Riprendere ®C'erca Z ® ,ss°Z Z e>,

LA GEOTERMIA è una risorsa
strategica che anche il governo na-
zionale ha recentemente ribadito.
Come si realizzi nel contesto loca-
le, salvaguardando necessità di svi-
luppo, opportunità di crescita e di-
verse economie, sono stati gli argo-
menti sviscerati nel corso di un'au-
dizione in commissione ambiente,
guidata da Stefano Baccelli, ed alla
quale hanno preso parte anche i sin-
daci di Pomarance e Castelnuovo
Valdicecina. Al centro dei numero-
si interventi, lo stallo che si è venu-
to a creare, con la moratoria di sei
mesi al rilascio dei permessi di ri-
cerca per la realizzazione di nuovi
pozzi esplorativi scaduta dallo scor-
so 24 agosto.

«LA SOSPENSIONE - ha spiega-
to il capogruppo Pd Leonardo Mar-
ras, firmatario di una proposta di ri-
soluzione che sarà all'ordine del
giorno dei lavori del consiglio re-
gionale del 22 settembre - era una
pausa di riflessione per fare delle
scelte. Alcune già prese, altre da de-
finire». Tra i tanti soggetti ascolta-
ti, amministratori, imprenditori ed
associazioni, la preoccupazione per
l'empasse creato da una moratoria
ormai scaduta è stata evidente. E la
richiesta è unanime: fare in fretta.
«Come sindaci dei territori geoter-
mici - spiega il primo cittadino di

Pomarance Loris Martignoni -
puntiamo a riprendere l'attività di
ricerca geotermica il prima possibi-
le. E' chiaro che lo si debba fare cer-
cando di coniugare la risorsa con la
salute, l'ambiente , l'agricoltura e la
volontà dei cittadini. La chiave di
tutto è ascoltare la voce dei territo-
ri, coinvolgendo direttamente i Co-
muni per capire dove si possa fare
ricerca. Una situazione come quel-
la che si sta creando in Alta Valdice-
cina - riprende il sindaco - con le
difficoltà vissute dalla salina e gli
esuberi di Smith, in un territorio
dove la geotermia rappresenta una
risorsa fondamentale , è chiaro che
lo stop della moratoria crei più di
una preoccupazione . Se non si ri-
prende la ricerca velocemente, si
può anche correre il rischio che il
più grande operatore esistente va-
da ad investire altrove».

IL PRESIDENTE della commis-
sione regionale Baccelli ha conclu-
so l'audizione dichiarando «la di-
sponibilità a rivedere nuovamente
i rappresentanti del territorio, an-
che visitando i luoghi e gli impian-
ti. Le sollecitazioni emerse saran-
no prese in carico. Così come l'esi-
genza di una normativa che pro-
grammi e regoli, attraverso un pia-
no di concertazione con gli enti lo-
cali».

Ilenia Pistolesi
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